
(Piano di Coltura e conservazione – Fac-Simile)


REGIONE EMILIA-ROMAGNA

(Amministrazione forestale competente)


	
PROGRAMMA DI SVILUPPO RURALE (P.S.R. 2014-2020)
Reg. (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, 
Titolo I, Capo II Articolo 4 e Articolo 5 e Titolo III, Capo I, Articoli 21 e 26
Sottomisura 8.6 – Sostegno agli investimenti in tecnologie silvicole e nella trasformazione,
mobilitazione e commercializzazione dei prodotti delle foreste
PIANO DI GESTIONE SEMPLIFICATO - PIANO DI COLTURA E CONSERVAZIONE





· Regolamento forestale regionale” n. 3/2018 
· RDL 3267/1923 artt. 9,10,11, RD 1126/1926 art. 19, L.R. 30/1981 art. 13, inerenti alle “Prescrizioni di massima e di Polizia forestale”; 
· L.R. 4 settembre 1981, n. 30, artt. 10 e 13, RDL 3267/1923 artt. 54, 91, Legge 27 dicembre 1977 n. 984, art. 10, inerenti i “Piani di coltura e conservazione”;
· Decreto Legislativo 3 aprile 2018 n. 34, articolo 6 paragrafo 6.

Comune   _____________________________________________________________________________
Località   _____________________________________________________________________________

TIPO DI INTERVENTO

o	Conversioni (D)                                                   ha ___________________
o	Miglioramenti (D prodotti legnosi)                     ha ___________________
o	Miglioramenti (D prodotti non legnosi)              ha ___________________
o	Valorizzazione boschi specifici (E)                    ha ___________________


DITTA / AZIENDA                                               _____________________________________________

INDIRIZZO                                                            _____________________________________________

LEGALE RAPPRESENTANTE                            _____________________________________________

INDIRIZZO LEGALE RAPPRESENTANTE      _____________________________________________

PROPRIETA’                                                        ______________________________________________



	

A – PREMESSA



· La Ditta/L’Azienda ___________________________con domanda presentata in data __.__.__ ha chiesto specifici sostegni per la valorizzazione di superfici forestali con riferimento al Tipo di operazione 8.6.01 del P.S.R. 2014-2020.
· Allo scopo, la stessa Ditta/Azienda, ha presentato, a corredo di detta domanda, uno specifico progetto ___________.
· I lavori sono stati ultimati in data __.__.__, nel rispetto delle indicazioni contenute nel progetto di cui al punto precedente.
· Tecnici incaricati dal Servizio ___________________, hanno accertato l’avvenuta esecuzione dei lavori in data __.__.__, come risulta da apposito verbale _________________.
· L’esecuzione dei lavori ha interessato le superfici che sono riportate nella seguente tabella riepilogativa.
· Le caratteristiche dei lavori effettuati e delle particelle catastali interessate, sono riportate nella seguente tabella riepilogativa delle caratteristiche dell’intervento; le particelle sono identificabili nella planimetria di corredo del presente Piano

	TABELLA RIEPILOGATIVA DELLE SUPERFICI INTERESSATE DA INTERVENTI DI VALORIZZAZIONE

	Unità
	Tipo intervento
	Prov
	Comune
	Foglio
	Mappale
	Superficie interessata

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	



	Descrizione delle caratteristiche delle unità interessate dagli interventi selvicolturali

	Unità 1 – Località …..


	Unità 2 – Località….. 


	…..




Descrizione degli interventi realizzati e degli obiettivi gestionali perseguiti
	Unità 1


	Unità 2


	…..




[bookmark: _Hlk525218543]Il vigente Regolamento forestale regionale rende obbligatorio, da parte dei proprietari o possessori di terreni oggetto di interventi realizzati con finanziamenti a totale o a parziale carico di enti pubblici, compresi quelli previsti nei settori agricolo e forestale in attuazione della strategia forestale della Unione europea, di compiere le operazioni di governo e di trattamento in conformità con il Piano di gestione semplificato o Piano di Coltura e Conservazione approvato dalla amministrazione competente per territorio. Tali piani contengono le prescrizioni derivanti dall’applicazione dei criteri di finanziamento pubblico.


Tenuto presente quanto espresso in premessa, si dettano le seguenti disposizioni che costituiscono il “Piano di gestione semplificato” o Piano di coltura e conservazione.


	B - DISPOSIZIONI GENERALI



a)  Il proprietario o possessore è tenuto alla custodia e alla corretta gestione delle superfici interessate dagli interventi al fine di assicurare la conservazione e il buono stato colturale dei soprassuoli, contrastando tempestivamente ogni causa avversa ed in particolare qualsiasi azione che possa provocare pericolo di incendio o altri danni al bosco ripristinando le condizioni da ogni danno occasionale eventualmente subito quando questo possa compromettere lo sviluppo e/o la rinnovazione del bosco o la funzionalità delle opere realizzate o ripristinate.
b)  Nelle aree oggetto di piantumazione/rinfoltimento 
· non può essere autorizzato il pascolo; sono consentite le misure di contenimento dei danni al novellame e alle specie vegetali accessorie causate dalla fauna selvatica purché previste dal Piano faunistico-venatorio e, in caso di presenza di Area naturale protetta, autorizzate dal relativo Ente di gestione. In caso di manifestazione di gravi problemi fitosanitari sono ammessi tagli con sgombero della vegetazione tagliata. Per quanto riguarda altri interventi ammessi a seconda della tipologia di soprassuolo si rimanda a quanto stabilito dal Regolamento forestale regionale;
· dovrà essere data comunicazione ai Servizi competenti per l’attuazione della Sottomisura 8.6 del P.S.R. 2014-2020 e alla Amministrazione forestale competente dell’eventuale sussistenza di fallanze eccedenti a quelle ordinariamente prevedibili e dovranno essere realizzati i lavori di risarcimento del caso prescritti.
c)  Dovranno essere mantenute in efficienza per l’intero periodo di impegno le strutture (targhe o cartelli) atte a pubblicizzare l’intervento realizzato.
d)  Il proprietario o possessore è a conoscenza del fatto che le superfici in oggetto sono assoggettate alle norme in materia forestale nonché alle prescrizioni di massima e di polizia forestale vigenti: pertanto riconosce il divieto di destinare la superficie a bosco ad altra copertura o uso del suolo incompatibile con la conservazione del bosco.
e)  I boschi oggetto di intervento, e le infrastrutture realizzate o ripristinate, non possono essere trasformati in altra copertura o uso del suolo, né essere destinati ad usi incompatibili con la normativa di settore e con gli impegni assunti all’atto di presentazione della domanda di contributo.
f)  __________________________________________________________ (spazio per eventuali specifiche ulteriori disposizioni di carattere generale).
g)  Per quanto non contemplato nel presente piano di coltura e conservazione, dovranno essere osservate le norme particolari del Regolamento forestale regionale / P.M.P.F..
h)  _____________________________________________________________________________




	
C -  TAGLI INTERCALARI, GOVERNO, TRATTAMENTO, TURNI






I. TAGLI INTERCALARI   






II. FORMA DI GOVERNO






III. TURNO






IV. TRATTAMENTO






L’esecuzione dei tagli intercalari e di quelli definitivi non potrà avvenire in mancanza delle comunicazioni e/o autorizzazioni dovute ai sensi delle disposizioni contenute nel Regolamento forestale regionale P.M.P.F.


Riportare un cronoprogramma riassuntivo delle operazioni colturali volte al conseguimento a lungo termine degli obiettivi previsti (eventuali cure colturali, risarcimento delle fallanze, tagli intercalari e/o di fine turno, ecc.).


	

D -  DISPOSIZIONI PARTICOLARI



_________________________________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________________________________



	E -  VALIDITA’



Quanto prescritto nel "Piano di Coltura e conservazione" mantiene la validità per l'intera durata del turno.
Se non approvata dall’Amministrazione forestale competente specifica revisione del Piano di Coltura e conservazione, le disposizioni e le prescrizioni contenute nei paragrafi precedenti mantengono validità almeno fino al completamento del ciclo produttivo

Luogo e data                                                        ________________________________________________
Tecnico estensore                                                ________________________________________________
Responsabile della struttura di appartenenza      ________________________________________________

	F - IMPEGNO DI ACCETTAZIONE



Il sottoscritto proprietario / possessore 
DICHIARA

a) di avere preso visione di quanto sopra e di attenersi in tutto e per tutto a quanto dettato dal presente Piano di coltura e conservazione, formulato in n° ___ pagine che, in data odierna, riceve in copia
b) di impegnarsi ad eseguire le operazioni prescritte e di sollevare l’Ente pubblico da ogni responsabilità nei confronti di qualsiasi danno o molestia eventualmente recato a persone o a beni pubblici o privati.

[bookmark: _GoBack]Luogo e data                                                           _________________________________________
Richiedente / possessore / legale rappresentante    _________________________________________
Proprietario / legale rappresentante                         _________________________________________
